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Ultime possibilità di accordo a Ginevra 

Il Patto di Varsavia: 
«Non mettete i missili, 
continuiamo a trattare» 
Dalla riunione di Sofìa toni distensivi verso la NATO - La richiesta di un rinvio per 
Pershing e Cruise accompagnata da una disponibilità a ridurre l'arsenale sovietico 

Se ci fosse 
volontà di accordo 
di GIUSEPPE BOFFA 

f PAESI del Patto di Varsa-
•*• via hanno chiesto che le 
trattative di Ginevra continui
no al di là della fine dell'anno 
e che l'installazione dei missili 
americani sia rinviata appun
to per rendere possibile que
sto prolungamento del nego
ziato. Si vedrà in questa pro
posta una replica alle accuse 
americane con cui si era pre
teso negli ultimi giorni che 
l'URSS si apprestasse ad ab
bandonare il tavolo ginevrino. 
Ma vi è probabilmente qualco
sa di più. La proposta di un 
prolungamento viene infatti 
da molte parti Le indicazioni 
emerse dalla riunione di Sofia 
sembrano dire che può anch' 
essa essere oggetto di trattati
va. La strada va dunque esplo
rata al più presto. 

Per quanti artifici propa
gandistici si adoperino, siamo 
convinti infatti che non si riu
scirà mai a far credere alla 
opinione pubblica europea che 
l'installazione dei nuovi missi
li sul nostro continente è inevi
tabile. Oggi purtroppo tutto 
sembra svolgersi come se que
sta opera di persuasione fosse 
diventata il compito premi
nente di parecchi governi, 
preoccupati di attenuare le 
apprensioni che si manifesta
no nei loro paesi, e di una par
te almeno della stampa che li 
sostiene. Ma questo sforzo non 
sposta di un centimetro i veri 
problemi. 

L'offensiva propagandistica 
è particolarmente intensa da 
parte del governo americano: 
per lo meno, è dalle fonti che 
gli sono, come si suol dire, «vi
cine» che sono partite quasi 
tutte le voci, più o meno incon
trollabili, che .andavano in 
quella direzione. Ogni cosa si 
svolge come se fosse ormai 
del tutto scontato che 1 missili 
arriveranno a fine (Tanno e 
che la sola cosa che resta da 
fare sia quella di addossare la 
colpa ali altra parte. 

Questa politica delle mano
vre verbali e delle apparenze, 
al posto della ricerca paziente 
di accordi di sostanza è, a no
stro parere, un pessimo com
portamento, chiunque ne sia 
protagonista. Ma è un gioco 
particolarmente deleterio da 
parte di governi o di partiti 
europei. Quattro anni di pole
miche attorno a questo tema 
hanno infatti messo in chiaro 
almeno un punto. Se i missili 
verranno installati, gli euro
pei non saranno affatto più si
culi Al contrario, saranno 
molto più vicini al rischio di 
trasformarsi nel primo teatro 
dell'olocausto atomico. Un ri
catto permanente graverà su 
di loro. È probabile (o, alme
no, sperabile) che da qui. e non 
soltanto dal timore delle rea
zioni di opinione pubblica, 
vengano i segni di nervosismo 
dati da molti governi, che pu
re hanno accettato i missili (a 
cominciare da anello tedesco). 

Troppi errori dì calcola SO
DO già stati commessi in que
sta vicenda per non consiglia
re al protagonisti maggiore 
prudenza. Un serio errore fu 
fatto dai sovietici che non sep
pero vedere quali reazioni a-
vrebbe scatenato il dispiega
mento degli SS 20, da loro pre
sentato come semplice «am
modernamento» dei propri ar
senali Ma un altro errore di 
calcolo fu commesso da 
Schmidt che, nel sollevare il 
problema, voleva soprattutto 
attirare l'attenzione sugli in
teressi strategici dell'Europa, 
a suo parere negletti dagli ac
cordi SALT, e sì è trovato in
vece a svolgere un molo di ap
prendista stregone, di cui oggi 
si rammaricano tanto lui 
quanto 11 suo intero partito. 
infine uno degli errori più gra
vi è stato commesso dà quegli 
europei che hanno ritenuto 
(parliamo di coloro che lo fa
cevano in buona fede) passini* 
le un accordo senza esercitare 
pressioni su entrambe le gran* 

Àacbesul contenuto del ne

goziato le cose si sono chiari
te, almeno per chi cerca di 
guardarle senza pregiudizi. Le 
responsabilità sovietiche sono 
iniziali, in quanto hanno in
stallato, come risulta ormai 
dalle stesse proposte di Andro-
pov, più missili di quanto fosse 
in ogni modo ragionevolmente 
giustificabile. Ma nella suc
cessiva trattativa il compor
tamento sovietico è apparso 
Eiù flessibile, perché ha accet

t o una forte riduzione dei 
missili Altrettanto non si può 
dire degli americani (e dei lo
ro alleati) che hanno chiesto 
l'esclusione dei missili inglesi 
e francesi dal calcolo, senza 
alcuna giustificazione plausi
bile. 

Taluni sostengono — e tra 
questi è anche Craxi — che i 
sovietici bloccherebbero le 
trattative perché non accette
rebbero neanche un nuovo 
missile americano. Ma, fran
camente, non è un argomento 
convincente. In primo luogo 
perché — come si è già osser
vato — la non installazione 
dei missili americani doveva 
proprio essere l'obiettivo del 
negoziato di Ginevra, anche in 
base alla famosa «doppia deci
sione» della NATO. In secondo 
luogo perché non risulta affat
to che siano state sondate le 
reazioni sovietiche di fronte a 
un eventuale accordo che con
templasse l'aggiunta di alcuni 
missili americani a quelli in
glesi e francesi e su questa ba
se pareggiasse il conto. No, 
quello che Reagan ha sempre 
chiesto sono i suoi missili «più» 
quelli anglo-francesi. 

Eppure, nonostante tutto, e-
sistono anche oggi numerose 
proposte, avanzate dalle parti 

Eiù diverse, che consentireb-
ero ugualmente di sbloccare 

il negoziato, se ci fosse la vo
lontà politica di farlo. C'è il 
suggerimento di una combina
zione delle due trattative di 
Ginevra, perché in questo mo
do si potrebbe infrangere più 
facilmente la rigidità delle ri
spettive posizioni C'è l'idea di 
associare alla trattativa gli 
stati europei, che sono poi i 
più diretti interessati La ri
chiesta di un rinvìo dell'instal
lazione e di un prolungamento 
dei colloqui ginevrini non è so
stenuta soltanto dalla grande 
maggioranza delle socialde
mocrazie europee, ma anche 
da una parte cospicua dell'A
merica. di cui si e fatto inter
prete Glenn, senatore, astro
nauta e, soprattutto, candida
to alla presidenza fra i più 
quotati Infine, la necessità di 
conteggiare i missili inglesi e 
francesi è stata ammessa dal
lo stesso vicepresidente ame
ricano Bush, in palese contra
sto col suo governo. Come si 
vede, c'è dà che trattare. 

Dì una ultima novità, infine. 
molti si sono ormai resi conto. 
Gli euromissili non rispondo
no a nessun reale imperativo 
militare, essendo destinati a 
una guerra che comunque 
coinvolgerebbe il mondo inte
ro e per cui esistono già troppi 
strumenti di massacro. Tutta 
la disputa si è impuntata or
mai sulla ricerca di una vitto
ria politica, n governo ameri
cano è convinto che questa vit
toria sarà sua nel momento in 
cui comincerà a installare ì 
suoi missili in Europa. La cosa 
è dubbia, perché e probabile 
che dall'altra parte non si re
sterà passivi Ma. comunque 
sia, sconfìtta sarà l'Europa, 
Perché, se anche il peggio do
vesse essere evitato e. nono
stante l'estrema tensione del 
momento, le due massime po
tenze si rimettessero alla ri
cerca di un'intesa, questa po
trebbe avvenire soltanto al di 
sopra della testa di un'Europa 
che avrebbe accettato di esse
re in alternativa o semplice 
scacchiera di diplomazie e* 
stranee o terreno di scontro 

Rsr l'altrui guerTa nucleare. 
e d sarebbe propaganda che 

esonererebbe 1 governi dalla 
responsabilità óf essersi pie-
fati • questa sorte 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Proseguiamo la 
trattativa mentre USA e NA
TO sospendono la decisione 
di dislocare 1 nuovi missili. 
Questa è, in estrema sintesi, 
la sostanza del comunicato 
finale emesso dal ministri 
degli esteri del paesi del Pat
to di Varsavia dopo due gior
ni di riunione nella capitale 
bulgara. Il tono generale del 
documento è assai modera* 
to. Restano 1 giudizi sulla e-
strema gravità della situa
zione internazionale, ma so
no state messe da parte le 
violente requisitorie, le accu
se, le polemiche con l'Occi
dente, e ci si è concentrati 
sull'esposizione puntuale 
della piattaforma dagli ac
centi distensivi delineata dal 
Patto di Varsavia nelle due 

In molte 
città 
studenti 
in corteo 
ROMA — Cortei, fiaccolate, 
assemblee, comizi: tutto il Pae
se —dal Veneto alla Sardegna, 
dalla Lombardia alla Sicilia — 
si sta preparando alla grande 
manifestazione nazionale per 
la pace che si terrà a Roma il 
22 ottobre. Moltissime le ini
ziative indette dagli studenti: 
a Milano, Ravenna, Livorno e 
Roma — solo per citarne alcu
ne — eli studenti scenderan
no oggi in piazza. Ma altri cor
tei e manifestazioni di giovani 
si terranno un po' ovunque. 

Crescono intanto le adesio
ni alla manifestazione del 22 

riunioni del suol vertici che 
si sono tenute quest'anno: 

3uella del gennaio e quella 
el giugno scorsi. 
Ma la risposta di ieri chiu

de anche con grande chia
rezza la ridda di voci — oggi 
si può misurare quanto esse 
fossero poco fondate, artifi
cialmente costruite — su un 
presunto ritiro anticipato dei 
sovietici dalla trattativa di 
Ginevra. Anzi, la mossa o-
dlema del paesi del Patto di 
Varsavia conferma che essi 
hanno deciso di fare propria 
una delle richieste che ti mo
vimento per la pace In Euro
pa ha scelto come la freccia 
principale nel suo arco: con-

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

mentre si moltiplicano gli ap
pelli per la pace. All'Aquila, 
nel corso della manifestazione 
•Una città in cinema» hanno 
dato la loro adesione ad un ap
pello per la pace Garret 
Brown, premio Oscar per la 
tecnologia cinematografica; 
José Prado, direttore della ci
neteca di Madrid; Luciano To-
voli direttore di fotografia, Pa
squale Squitieri regista. 

Alla manifestazione del 22 
ha dato la sua adesione anche 
l'Arci ribadendo, in un suo do
cumento che «Io smantella
mento dei missili nucleari SS 
20 sovietici e la non installa
zione dei Cruise e Pershing in 
Italia ed in Europa restano o» 
bìettivi fondamentali per la 
pace». Anche la federazione 
sindacale unitaria di Napoli 
ha dato la sua adesione alla 
manifestazione del 22 sottoli
neando l'urgenza di «un impe
gno reale e concreto per rag
giungere un accordo in tempi 
brevi a Ginevra che preveda la 
riduzione degli arsenali ato
mici a livello mondiale». 

Le scelte del pentapartito accentuano dissensi e tensioni 

n ii i di no sul governo 
Enorme corteo a Roma 
«Salviamo la siderurgia» 
Sono state altissime le adesioni allo sciopero dei lavoratori del
l'acciaio - Momenti di tensione al termine della manifestazione 

ROMA — La rabbia dei ge
novesi: 'Lotta, lotta, lotta. 
Cornigliano non si tocca: La 
{ireoccupata ironia dei napo-
etani: 'Prodi se proprio vuoi 

tagliare, tagliati il doppio
petto e vieni a lavorare». La 
scherzosa ammissione degli 
operai di Terni: 'Siamo belli, 
siamo tanti, siamo tutti esu-
aeranti». E, ancora, l'esaspe
razione della delegazione del
la Valle d'Aosta: «Ci avete 
fregati: eccoci qua cassinte
grati»; la malinconia degli o-
peraì meridionali: 'Che ci re
sta da fare, se non emigra
re?»; la linearità dei friulani: 
'Prodi, vattene». 

Tutti insieme fanno il lun
go corteo dei siderurgici. Un 
corteo che ieri per una matti
nata, è stato «padrone» del 
centro di Roma, di una città 

che non vive da vicino il pro
blema acciaio, ma che sa be
ne cosa vogliono dire licen
ziamenti, cassa integrazione' 
a zero ore, ridimensionamen
to produttivo. 

Anche qui, anche nella ca
pitale tutta terziario e mini
steri (dove ci sono trecento-
mila senza-lavoro) la gente 
ha chiaro cosa significa attac
co all'occupazione. E per 
questo è stata solidale con i 
metalmeccanici. Magari non 
nelle forme tradizionali, non 
con i manifesti degli enti lo
cali e delle associazioni che 
«salutano i partecipanti al 
corteo». Più semplicemente, 
Roma è stata vicina ai side
rurgici lasciando aperti i ne
gozi sulle vie percorse dalla 
manifestazione (e da queste 
parti non succede quasi mai), 

fermandosi a parlare, chie
dendo. informandosi. 

Quelle migliaia di lavora
tori giunti a Roma da ogni 
parte d'Italia, insomma, non 
sono rimasti soli. Ma la gior
nata di lotta non è stata faci
le lo stesso. Per tanti motivi. 
Perché una cosa è scrivere sui 
volantini, sui documenti nel
le assemblee che per risanare 
il settore ici vuole una linea 
unificante, che unisca gli o-
perai del Sud e del Nord», e 
un'altra cosa è far vivere dav
vero questa parola d'ordine 
nelle iniziative, tra i lavora
tori. Non che ieri mancassero 
parole di solidarietà con gli 
operai più colpiti dalla crisi 

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

Dopo il voto alla Camera 

Sbando nella 
maggioranza 
La DC pensa 
a nuove tasse 

Polemiche nella coalizione dopo lo scivolo
ne sull'abusivismo - Lunedì Consiglio dei 
ministri - Piccoli giustifica i voti mancati 

ROMA — Grande Imbarazzo nei governo e un clima di forte 
diffidenza e tensione tra i cinque partiti della maggioranza. 
In più la sensazione nettissima che settori consistenti del 
pentapartito (fondamentalmente democristiani) siano pronti 
a far scattare manovre politiche robuste, che puntano a cor
reggere In modo sostanziale la linea economica del governo 

Craxi. Questa è l'atmosfera 

INTERVENTI DI FIESCHI, FONTANA. MARCHESINI, PAOLOZZI. 
VIGNI. GUtDUCCI SUL MOVIMENTO PER LA PACE A PAG. 8 

«Ma i ministri imbrogliano 
le carte sui conti pubblici» 

Parla Napoleone Colajanni: il prossimo anno il deficit del bilancio dello Stato oscillerà 
fra i 105 mila e i 110 mila miliardi - Le condizioni per un reale risanamento 

ROMA — «Il governo Imbroglia sul 
conti dello Stato»: l'affermazione IT di 
Napoleone Colajanni che apre cosi que
sto colloquio sulla manovra di politica 
economica all'indomani di un voto del
la Camera che ha sollevato la tempesta 
intorno alla maggioranza e al governo. 
Ecco, 11 voto sul condono edilizio: quale 
significato attribuirgli? 

«È la spia del clima interno alla mag
gioranza. Craxi ne dovrebbe tener con
to per comprendere che non bastano 1 
supervertici o 1 direttori per mettere la 
briglia al parlamentari. D'altro canto, 
quando un governo per varare la mano
vra economica fa ricorso al gioco delle 
tre carte che cosa ci si aspetta dal Par
lamento?». 

— Cosa vuoi dire, che i conti presenta
ti nei documenti finanziari sono falsi? 

•Questo governo ha paura di dire la 
verità e/rlpetò, ricorre al gioco, grave e 
pericoloso, delle tre carte». 

— Colajanni ha davanti a sé una com
plessa serie di cifre, dati, percentuali. 
Sulla base di queste elaborazioni pro
viamo a spiegare come stanno le cose. 
«Il prossimo anno, il disavanzo dello 

Stato si attesterà Intorno al 105-110 mi
la miliardi di lire. Finora I ministri han
no fornito le cifre più disparate sul defi
cit tendenziale del 1984 e su questa con
fusa valutazione hanno fondato un'al
trettanto confusa manovra di rientro. 
Comunque, In base al dati disponibili il 
disavanzo tendenziale si può ragione
volmente stimare intorno al 120 mila 
miliardi». 

— A questo punto Colajanni elenca le 
misure del governo per smontare i 

sul meccanismi stessi dell'inganno 
conti dello Stato. Sentiamo. 
«Ce innanzitutto una sovrastima del

le entrate: l'esemplo tipico è 11 gettito 
che avrebbe dovuto dare il condono edi
lizio. In secondo luogo, c'è l'Invenzione 
pura e gratuita di spendere di meno: mi 
riferisco alle presunte minori uscite per 
pagare gli interessi sul debito pubblico. 
Nessuno può dire se andrà davvero cosi. 
C'è poi la sovrastima delle minori spese 
previste: la cifra di 5 mila miliardi di 
risparmi nella sanità è puramente ca
suale. E ancora: una parte del disavan
zo dell'INPS è certamente sottostimata. 
Ci sono poi semplici rinvìi di spese dal-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Pinochet reprime nel sangue tre giorni di iniziativa popolare per la democrazia in tutto il Paese 

In Cile ancora protesta, ancora uccisi: 8 
Scene di violenza nelle «poblaciones» e nelle facoltà universitarie - In azione, con agenti e carabineros, squadroni della morte cn 
hanno sparato all'impazzata - lutti al di sotto dei vent'anni i morti: erano studenti e operai - Durissime polemiche nella giunt 

SANTIAGO DEL CILE — 
Sono otto — e può non essere 
un bilancio definitivo — 1 
morti della tre giorni di pro
testa popolare contro la dit
tatura di Pinochet Un nu
mero che dà l'Idea dell'am
piezza delle manifestazioni, 
dell'enorme adesione della 
gente all'appello lanciato dal 
Movimento democratico po
polare, ma che dà anche 1' 
immagine di una violenza 
spaventosa, di una repres
sione che si ripete puntuale 
ogni volta. Se 11 regime è più 
debole ed Isolato ad ogni pro
testa, la sua capacita di ri
spondere con le armi rimane 
Immutata e cieca. 

Cosi anche Ieri agenU e ca
rabineros — ma anche civili 
organizzati In bande che si 
mischiano con I dimostranti 
— hanno fatto Irruzione nel
le vie e nelle case delle «po
blaciones» di Santiago, han
no sfondato con le autoblln-
do rudimentali barricate e-
rette da giovani e operai, 

Nell'interno 

Gonzalez 
a Roma 
incontra 

Pertini 
e Craxi 

hanno picchiato brutalmen
te, fatto uso di IdranU, scate
nato cani poliziotto adde
strati a sbranare, sparato per 
uccidere. 

X morti sono tutti giovani 
o giovanissimi, quelli del 
quali ieri mattina era stato 
reso noto il nome sono un ra
gazzo di 19 anni, Raul Gal-
vez, uno di 17, German Za-
mora. un altro di 18 anni, 
Enrique Pavez. E a Conce-
ptlon una bomba lacrimoge
na lanciata da un'automooi-
le della polizia ha dilaniato 
un altro giovane. Impossibi
le Identificarlo, ma è un ra
gazzo di vent'anni circa. Al
tre due persone sono state 
uccise a tradimento dalle 
squadracce paramilitari In 
un quartiere periferico dove 
era stata organizzata giovedì 
sera una manifestazione di 
protesta ed un comizio. E va 
aggiunto che, dopo tre giorni 
di coma, è morta anche la ra-

(Segue in ultima) SANTIAGO DEL CILE — Agenti di polizia tirano Ofidetooani contro I dimostranti 

Il capo del governo spagnolo, 
Felipe Gonzalez, è arrivato 
Ieri a Roma per una visita di 
due giorni. Ieri ha Incontrato 
Pertini e Craxi, oggi vedrà 11 
Papa. Al centro del colloqui. 
la richiesta spagnola di un 
appoggio italiano per l'in
gresso nella CEE, che trova 
ora nuovi ostacoli a causa 
della grave crisi finanziaria 
della Comunità. Oggi Gonza
lez e Crardoartlranno per A-
tene, per l'incontro del capi 
di governo «oculisti dell'Eu
ropa del Sud. A M a a 

Tensione 
a Beirut 

Ucciso 
un marine 
americano 

Preoccupazione e tensione 
ieri a Beirut per il ritiro del 
rappresentanti del partito 
del leader druso Walld Jum-
blatt e dell'organizzazione 
sciita «Amai» dal «comitato 
militare» che sorveglia la 
fragile tregua. Tornano cosi 
In alto mare I negoziati sulla 
definizione del ruolo degli 
osservatoti Italiani e greci da 
Inviare nello Chouf. Un ma
rine del contingente USA è 
stato ucciso leti a Beirut da 
franchi Untoti. A M a 3 

Scioperi 
sospesi 

alla RAI 
Programmi 

regolari 

Il Gran Premio del Sudafri
ca, la partita Italia-Svezia, 
«Fantastico 4» non corrono 
più alcun pericolo; Io stesso 
vale per 1 programmi di do
mani, domenica. Lo sciopero 
del lavoratori RAI è stato In
fatti sospeso. Lo hanno deci
so le organizzazioni sindaca
li che conducono la trattati
va per U rinnovo del contrat
to, dopo un incontro con Za-
voli e Agnes. Oli incontri sul
la piattaforma sindacale ri
prenderanno martedì con 1* 
Interslnd. APAa* 

del giorno dopo, a ventlquat-
tr'ore dal voto clamoroso 
della Camera che ha boccia
to il condono edilizio. I socia
listi (e cosi Palazzo Chigi, che 
intanto ha convocato per lu
nedi 11 Consiglio del Mini
stri), cercano di essere più 
prudenti e defilati possibile; 
e sebbene parlino di imbo
scata, stanno ben attenti a 
non indicarne 11 nome degli 
autori, o almeno a non farlo 
apertamente. Più dure le 
reazioni del socialdemocra
tici, 1 quali accusano la sini
stra democristiana (cioè l'a-
rea-Zac, rinvigorita dal con
vegno di Chiane!ano) di esse
re stata la responsabile prin
cipale, e consapevole, della 
scivolata di Craxi. Quanto al 
de, si muovono su plani di
versi. Flaminio Piccoli, dal 
versante politico, seppure 
con qualche cautela, giustifi
ca l'operato di chi ha votato 
contro 11 decreto; Giovanni 
Goria, da quello economico, 
chiede un'urgente riunione 
del consiglio di gabinetto, e a 
quanto sembra si prepara a 
riesumare vecchie proposte 
di «stretta» che facciano sal
tare tutto l'impianto del pro
gramma di Craxi e della sua 
manovra economica. Quan
to al liberali e al repubblica
ni, le loro dichiarazioni sono 
di netta condanna per la «se
cessione» che ha mandato al
l'aria l'altro giorno la mag
gioranza, ma al tempo stesso 
ribadiscono tutte le loro per-

6lessità sul merito del decre-
> sull'abusivismo, e chiedo

no che esso, prima di essere 
ripresentato in forma di di
segno di legge, sia radical
mente modificato. 

A nome del PSI Ieri hanno 
parlato U presidente del de-
gutatl Formica, e poi Manca, 

pini e La Ganga. Formica 
ha affermato che «non è que
sto il sistema con il quale si 
può sfiduciare un governo. 
Un governo — ha detto — 
può essere sfiduciato solo 
con un voto contrarlo palese 
e dignitoso; ogni altra forma 
di aggressione svilisce le Isti
tuzioni e degrada chi la com
pie». E poi ha aggiunto: «Il 
governo ora trovi 11 mezzo 
tecnico per riproporre I prov
vedimenti contenuti nel de
creto». Spini Invita tutte le 
forze della maggioranza a 
recuperare 11 senso di re
sponsabilità perduto, perché 
«I margini di tempo per rl-

{irendere 11 controllo della si-
uazlone economica del pae

se sono assai esigui». Manca 
si chiede se 11 voto di giovedì 
sia stato «un episodio di ri
lassatezza o se invece vi è un 
disegno polisco teso ad Inde
bolire e sfiancare l'azione del 
governo». Domanda che si 
pone anche Giusi La Ganga, 
responsabile socialista delle 
autonomie locali, che in for
te polemica con 11 suo collega 
democristiano D'Onofrio, e» 
sorta la DC a lasciar perdere 
•le bombe ad orologeria» sot
to le giunte di sinistra, oppu
re, «se ha ultimatum da fare 
di farli subito al governo, 
senza perdere altro tempo». 
Quanto all'iAvanW» (che Ieri 
non dedicava più di due co
lonne alla canuta del decre
to, con un titolo che neanche 
accennava alla sconfitta par
lamentare del governo) oggi, 
assai imbarazzato, non trova 
di meglio che indirizzare la 
sua polemica contro 1 depu
tati comunisti. 

Per la DC invece naparU-

(Segue in ultima) 
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